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EDITORIALE
Siamo pronti a scrivere un nuovo capitolo della nostra storia. Dopo mesi di lavoro,
sacrifici e preparazione, la nostra squadra è pronta ad affrontare una stagione
ambiziosa, con l’obiettivo dichiarato di restare ai vertici del campionato e lottare
per traguardi importanti.
La rosa è stata costruita con attenzione, equilibrio e determinazione: un mix
vincente di esperienza e gioventù, qualità tecniche e carattere, talento e spirito di
gruppo. Ogni giocatore rappresenta al meglio i valori della nostra società:
passione, impegno, rispetto e fame di vittoria.
Alla guida tecnica confermiamo la fiducia nel nostro staff, che ha dimostrato sul
campo di saper dare identità alla squadra, far crescere i giovani e gestire i momenti
decisivi con lucidità e professionalità.
Il nostro obiettivo è chiaro: giocare ogni partita con coraggio, determinazione e la
voglia di superare i nostri limiti, con il sostegno dei nostri tifosi, che non ci hanno
mai fatto mancare il loro affetto e la loro voce.



PRIMA SETTIMANA
Dopo una settimana di attesa e preparazione atletica, finalmente si intravede
l’orizzonte della prima uscita stagionale. Un test amichevole che, pur non
assegnando punti, rappresenta molto: un primo banco di prova, una verifica
concreta del lavoro svolto in ritiro, e un’occasione per iniziare a costruire l’identità
di squadra.
La settimana che ha preceduto l’amichevole è stata intensa, ben programmata
dallo staff tecnico, con l’obiettivo di trovare un equilibrio tra il carico fisico della
preparazione e la necessità di iniziare a dare forma al gioco. Ogni seduta è stata
pensata per far crescere la squadra sul piano atletico, ma anche e soprattutto su
quello tecnico-tattico.



E ora, si scende in campo. Sabato è il giorno tanto atteso. L’atmosfera è quella
giusta: non c’è ancora la tensione da campionato, ma la voglia di fare bene è
tangibile. Per molti sarà un ritorno in campo dopo mesi, per altri un esordio con la
nuova maglia. Tutti, però, con lo stesso obiettivo: iniziare col piede giusto.
Domenica, spazio al recupero. Ma da lunedì si riparte, perché questa è solo la
prima tappa di un lungo cammino.

Prima uscita stagionale e prime
buone indicazioni per la squadra,
che ha chiuso sull’1-1 l’amichevole
contro un avversario di categoria
superiore. Nonostante i carichi di
lavoro accumulati durante la
settimana, la squadra ha mostrato
solidità, buona organizzazione
tattica e grande spirito di sacrificio.

Dopo un inizio di studio, gli avversari sono passati in vantaggio al 25’ con una
conclusione dalla distanza. La reazione è arrivata subito: al 38’ è stato Luca Liotto a
firmare il pareggio con un preciso diagonale dopo una bella azione corale. Nel
secondo tempo spazio alle rotazioni, con tanti giovani in campo e ritmi più bassi,
ma la squadra ha continuato a tenere bene il campo, sfiorando anche il gol vittoria
nel finale. Un test positivo che conferma la bontà del lavoro svolto finora e lascia
intravedere ottime prospettive in vista dell’inizio della stagione ufficiale.





focus alla 2°
Crescita e Fiducia: Prosegue il Lavoro nella 2° Settimana di Preparazione
Dopo il buon pareggio ottenuto nella prima amichevole stagionale, la squadra ha
affrontato la seconda settimana di preparazione con rinnovata fiducia e spirito di
lavoro. Il test contro un avversario di livello ha restituito sensazioni positive:
condizione in miglioramento, idee di gioco già visibili e un gruppo che inizia a
trovare la propria identità.
Il mister e lo staff tecnico hanno impostato la settimana su due direttrici principali:
consolidare quanto di buono visto nel primo test e alzare l’intensità, soprattutto nei
movimenti collettivi e nella velocità di gioco.

La squadra continua a lavorare
con entusiasmo e
determinazione. I segnali sono
positivi: l’identità sta
prendendo forma, il gruppo
risponde bene e la condizione
cresce giorno dopo giorno. Un
passo alla volta, ma nella
direzione giusta.



Calcio Spettacolo in Amichevole: Vittoria Travolgente per 8-0
E’ finita 8-0, ma il risultato racconta solo in parte quello che si è visto in campo. Più
che un’amichevole, è stata un’esibizione di calcio offensivo, intensità, e intesa
perfetta. La tua squadra – brillante in ogni reparto – ha letteralmente incantato,
travolgendo gli avversari in una gara dominata dal primo all’ultimo minuto.
Fin dai primi istanti, si è capito che sarebbe stata una giornata diversa. Ritmo alto,
pressing feroce e geometrie fluide: bastano 7 minuti per sbloccare il match con un
gol raffinato che apre la strada a una vera e propria goleada.
Da lì in poi è un monologo. Il secondo gol arriva con un’incursione precisa e un
colpo di testa che non lascia scampo. Il 3-0 è un capolavoro personale: palla
recuperata, dribbling secco e conclusione potente sotto la traversa. Il primo tempo
si chiude con una punizione magistrale che vale il poker e strappa applausi da tutta
la tribuna.
Ma è nella ripresa che il divario si allarga in modo netto. Ogni attacco è un
potenziale gol, ogni ripartenza una freccia nel fianco della difesa avversaria. C’è
spazio per la tripletta personale, per l’assist altruista, e persino per la gioia del
giovane subentrato che firma il settimo centro con l’entusiasmo di chi realizza un
sogno.
Il sigillo finale, all’88’, è un piccolo gioiello collettivo: azione manovrata, palla che
viaggia di prima da un lato all’altro del campo, e tocco sotto porta per l’8-0
definitivo.



Al di là del punteggio, quello che ha colpito è stata la mentalità: mai compiacente,
sempre concentrata. In un calcio spesso frenetico e individualista, oggi si è visto un
gruppo che gioca unito, che si diverte e fa divertire. I gol sono arrivati da più
giocatori, con un equilibrio perfetto tra fantasia e disciplina.
Il pubblico ha applaudito anche gli avversari, che nonostante la sconfitta hanno
mostrato sportività e rispetto, riconoscendo la superiorità in campo.

Se questa era solo un’amichevole, viene da chiedersi cosa potrà fare questa
squadra quando si inizierà a fare sul serio. L’intesa c’è, il talento anche. E la
sensazione è che questo 8-0 sia solo l’inizio.





FINE PREPARAZIONE
C'è un momento, tra la fine della preparazione e l’inizio della stagione ufficiale, in
cui ogni dettaglio conta. È quella settimana sospesa tra il lavoro e l’attesa, tra la
fatica accumulata e l’adrenalina che sale. È lì che si misura il vero spirito di una
squadra. E noi c’eravamo, dietro le quinte, a osservare da vicino l’ultima settimana
di preparazione dell’ Atletico Calvizzano.

Non esiste una settimana più silenziosa, più carica, più piena di tensione sottile,
dell’ultima prima dell’inizio del campionato. È quel tempo sospeso in cui tutto è già
stato fatto, ma nulla è ancora definitivo. Dove i carichi si alleggeriscono, ma la testa
pesa di più. L’ultima settimana di preparazione è una terra di mezzo tra la fatica e la
fame, tra la costruzione e l’attesa.
Dentro il centro sportivo, l’atmosfera cambia. I ritmi rallentano solo in apparenza. I
volti sono più concentrati, meno rilassati rispetto alle prime settimane estive,
quando si correva sotto il sole senza pensare troppo. Ora, ogni gesto viene pesato,
ogni movimento affinato. Si lavora di cesello, non più di martello.
Le sedute sono più corte, ma più intense. Si correggono dettagli, si ripassano i
meccanismi, si limano le distanze. I reparti vengono chiamati a ripassare ciò che
dovrà diventare automatico: le scalate difensive, i tempi d’uscita, le linee di
passaggio tra centrocampo e attacco. Si parla tanto, ma si urla poco. Non c’è più
tempo per strappi o rivoluzioni, solo per consolidare.

I giocatori lo sanno. L’atmosfera nello spogliatoio è quella tipica delle vigilie: risate
brevi, sguardi lunghi. I leader parlano meno, ma il loro esempio pesa. I giovani
osservano, ascoltano, si giocano le ultime chance di entrare nei convocati. Nessuno
vuole sbagliare. Ogni tocco, ogni decisione in allenamento sembra valere doppio.
Parallelamente, lo staff lavora sotto traccia. Le riunioni diventano più frequenti, le
analisi più specifiche. Lo studio degli avversari prende forma. Si guardano i video, si
preparano le strategie sui calci piazzati, si immaginano le partite prima ancora di
giocarle. I collaboratori dialogano con il tecnico, incrociano dati, recuperano
numeri. Ma alla fine, tutto si riduce alla solita domanda: siamo pronti?



Nel frattempo, anche la condizione fisica si rifinisce. Il preparatore atletico gestisce
le energie con attenzione chirurgica: troppo lavoro rischia di appesantire le gambe,
troppo poco può togliere brillantezza. L’obiettivo è trovare quel delicato equilibrio
che permette alla squadra di essere leggera e reattiva, ma ancora solida. È una
danza invisibile, fatta di minutaggi, intensità variabile, carichi personalizzati.

Non mancano i momenti leggeri. Durante il torello, qualcuno ride. Un tunnel ben
riuscito scatena la reazione del gruppo. Un gol spettacolare strappa un applauso
spontaneo. È in quei frammenti che si misura la salute di uno spogliatoio: nello
spirito con cui si lavora, nell’aria che si respira. E se l’energia è giusta, si sente.
Alla fine della settimana, arriva il momento di fare silenzio. I telefoni si spengono, i
social si abbandonano, gli sguardi tornano a farsi profondi. La lista dei convocati
esce, e qualcuno resta fuori. Fa parte del gioco. Chi è dentro, sa che ogni minuto
conquistato dovrà essere difeso con il sudore. I borsoni sono pieni, ma non quanto
le aspettative.

L’ultima settimana non è solo un conto alla rovescia. È una linea d’arrivo che è
anche una linea di partenza. È lì che si misura il lavoro fatto, la coesione costruita,
l’identità forgiata nei mesi precedenti. Quando l’arbitro fischierà il via, tutto sarà
azzerato. Ma chi ha vissuto bene quei sette giorni, partirà con un vantaggio
invisibile: quello della consapevolezza.
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